
Documento con Contrassegno Elettronico - Pag 1/126 - 30/04/2024 13:41:23 - Delibera di Consiglio N.81/2024 - Data 29/04/2024



Il quinto rendiconto di gestione presentato dall’Amministrazione offre l’occasione di 

l’annualità 2023 e, più in generale, il risultato delle scelte attuate nell’intero mandato al fine di 

sociali, economici e culturali della Città e di come l’Amministrazione abbia scelto di governarli. 

Altro elemento di assoluta rilevanza, in un momento storico in cui l’indice dell’inflazione 

risultato possibile grazie alla solidità del bilancio che ha assorbito l’aumento dei costi, generando un 

fragili: a questi fenomeni abbiamo risposto con l’incremento della spesa sociale, che nel 2023 ha 
toccato il picco massimo attestandosi sulla parte corrente ad oltre 47 milioni di euro, con l’aumento 

osti di lavoro che si traduce in stipendi erogati per + 1,6 milioni di euro rispetto all’anno 

l’aumento delle spese sulla cultura e sul turismo per +900.000 e

Il risultato di amministrazione, ovvero il volume delle disponibilità finanziarie dell’ente, si 
attesta a 213.388.273,62 € ed è suddiviso tra parte accantonata, che rappresenta il 69,83% , vincolata 

che fanno parte dell’avanzo accantonato, in questo rendiconto abbiamo operato la scelta di proteggere 

oni di rivalsa che l’Amministrazione porrà in essere nei confronti dei soggetti che saranno 

la fine del 2023 e l’inizio 2024, in particolare grazie alla liquidazione della LIRI SpA che ha liberato 
oltre 7,5 milioni di euro di FCDE e l’ottimo andament
consolidato che anche quest’anno ha garantito, tra recupero TARI e recupero evasione IMU, una 
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Attraverso lo strumento del rendiconto è possibile valutare l’impiego delle risorse derivanti 

investimenti, raggiungendo così l’obiettivo di ridurre la 
2023. In totale la quota del risultato di amministrazione applicata nell’esercizio 2023 ammonta ad 

l’opportunità del Next Generation EU abbia dato i frutti auspicati. 

L’equilibrio di bilancio e l’equilibrio complessivo sono positivi ed indicano la solidità del 

19.286.849,13 €) ma positivo nella sua 

spese finanziate, sia in parte corrente che in conto capitale, con l’applicazione del risultato 2022. 

L’Assessore al Bilancio
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nell’ambito del Fondo di Solidarietà Comunale 2023 e finalizzate al potenziamento del servizio 
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, redatta dalla Giunta ai sensi dell’art. 231 del 
TUEL e predisposta secondo le modalità previste dall’art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011 e 
successive modificazioni, è un documento illustrativo della gestione dell’ente, nonché dei fatti di rilievo 

rificatisi dopo la chiusura dell’esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore 

Fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio

Tra i fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio si evidenzia il formale scioglimento della 

reciproca per dare evidenza del rapporto intercorso durante l’anno, ma dal pu

Il decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 8 
febbraio 2024 riguardante la verifica a consuntivo della perdita di gettito e dell’andamento delle spese 
connesse all’emergenza epidemiologica COVID previsto dall’articolo 106, comma 1, quarto 

–

le risorse di cui al “Fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali” 
(“Fondone”)

riguarda, invece, le risorse inerenti “Ristori specifici di spesa non utilizzati al 31 dicembre 2022”, l’ente 

ui all’allegato n.1 del D.Lgs.  

il Conto del bilancio, ai sensi dell’art. 228 del TUEL e dell’art. 3, comma 4, del D. Lgs.n.118/2011 e 

il Conto Economico e lo Stato Patrimoniale, ai sensi dell’art. 229 del TUEL, del postulato (principio 
generale) n. 17 relativo alla competenza economica di cui all’allegato n.1 del D.Lgs. n. 118/2011 e 

all’allegato n. 4/3 del D. Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche;

dall’allegato n. 10 del D. Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche;
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gli allegati sono quelli previsti dall’art. 11, comma 4, del D.Lgs.
nonché dall’art. 227, comma 5, del TUEL.

patrimoniale (Allegato 4/3 al D.Lgs. n. 118/2011), il risultato economico d’esercizio è stato determinato 

• le quote di ammortamento relative alle immobilizzazioni materiali ed immateriali utilizzate;
• le quote di accantonamento ai fondi rischi ed oneri futuri;

Il procedimento di formazione del Rendiconto implica l’applicazione di criteri valutativi, adottati sia 
nella stesura del rendiconto che del bilancio d’esercizio.
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Al fine di facilitare la lettura e la contestualizzazione delle informazioni (prescritte dall’art. 11, comma 
6, del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche) che questo elaborato deve fornire, l’analisi si sviluppa 

l’ASPETTO FINANZIARIO, dedicato all’analisi delle principali voci del conto del bilancio e della 

l’ASPETTO PATRIMONIALE, nel quale viene data dimostrazione dell’incremento o del 
decremento del Patrimonio Netto dell’ente a seguito dell’attività svolta nell’esercizio;

l’ASPETTO ECONOMICO, dedicato all’analisi dei risultati in un’ottica di competenza economica, 

Documento con Contrassegno Elettronico - Pag 7/126 - 30/04/2024 13:41:23 - Delibera di Consiglio N.81/2024 - Data 29/04/2024



Documento con Contrassegno Elettronico - Pag 8/126 - 30/04/2024 13:41:23 - Delibera di Consiglio N.81/2024 - Data 29/04/2024



L’Armonizzazione dei Sistemi Contabili

Dopo l’approvazione del decreto, in ragione della consistente portata innovativa della riforma 

l’adozione di regole contabili uniformi e di un comune piano dei conti integrato per consentire il 

l’adozione di schemi comuni di bilancio articolati in entrata per Titoli, Tipologie e Categorie, 

programmi previsto dall’allegato n. 10 al decreto legislativo 118/2011, così come modificato dall’ultimo 
correttivo disposto con DM del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 
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Durante l’esercizio, il Consiglio comunale, su proposta della Giunta 

ha provveduto all’approvazione delle variazioni finali di bilancio.
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attivi, meno i residui passivi determinati a fine esercizio, al netto del “ ” 

€ 

’avanzo di amministrazione è l'eccedenza del fondo di cassa e dei residui attivi sui residui passivi
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evidenzia, al termine dell’esercizio, la capacità dell’ente di coprire le spese correnti e quelle di 

capacità di previsione nell’andamento delle entrate che inevitabilmente conduce al termine dell’esercizio 

specificato nell’apposito paragrafo, ha la funzione di
nel corso dell’esercizio, vadano a finanziare delle spese esigibili nel medesimo esercizio.

€ % delle entrate correnti (€

per un importo di € e del Fondo passività potenziali per € 
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1.1.2 L’ANALISI DEL RISULTATO D’AMMINISTRAZIONE

inoltre, come disposto dall’art.187, comma 1, del T.U., deve essere 

a seguito dell’approvazione del rendiconto.

Si ricorda che non figurano tra le componenti il risultato d’amministrazione le risorse, già accertate 

destinate e accantonate, l’ente è in disavanzo di amministrazione da iscrivere come posta a s
primo esercizio del bilancio di previsione secondo le modalità previste dall’articolo 188 del T.U.E.L.

Nel nostro caso tutti i fondi sono coperti residuando fondi liberi per € 

Di seguito sono riportate le tabelle sull’evoluzione del risultato di amministrazione dell’ultimo 
triennio e sull’utilizzo del risultato di amm.ne ne corso dell’anno
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€
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L’AVANZO ACCANTONATO 

all’accantonamento per passività potenziali

calcolato sulla base di precisi parametri, indicati nell’Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011
85,29% dell’intero avanzo accantonato.

Si evidenzia che l’FCDE 202
pari al complemento a 100 della media del rapporto tra gli incassi in c/residui e l’importo dei residui 
attivi all’inizio di ogni anno degli ultimi 5 esercizi).

€ 
€ 20.413.636,67.

tuttavia, sulla base degli incassi registrati durante tutto l’esercizio, sono state 

Rispetto a quanto accantonato nell’avanzo 202
€ €

€
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€ , determinati dall’obbligo previsto dal 
comma 551 e seguenti dell’art. 1 della legge 147/2013 e dai commi 1 e 2 dell’art.21 del D.Lgs.
di accantonamento al bilancio dell’Ente della quota relativa alle perdite delle società 

d’Italia 

€ 
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€ 
2.842.784,00 mediante l’utilizzo integrale della riserva straordinaria per euro 1.329.984,98, l'utilizzo 

complessivi € 578.1

er quanto riguarda Centrale del Latte d’Italia spa, l’Assemblea del 27.04.2023 con l'approvazione del 
Bilancio di esercizio 2022 ha deliberato di destinare il risultato di esercizio pari ad € 154.306 nel 

La perdita 2019 (€ 3.352.720) che ha generato l'accantonamento è stata coperta solo in minima parte da 
utili portati a nuovo (€ 41.478) residuando da coprire € 3.311.242, rendendo necessario pertanto il 
mantenimento dell'accantonamento di € 32.521,38.

€ 
, decurtate delle somme applicate a bilancio nell’esercizio 202

€ di €
l’istitu

dell’esercizio 202
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–

– –

–

–

– –

Risarcimento danni “movida” 

–

–
–
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€ 
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stabilisce che l’eventuale quota del risultato di amministrazione “svincolata”, 
determinata in base all’ammontare definitivo del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto alla 

l bilancio di previsione dell’esercizio successivo a 

Nel caso in cui l’importo finale 
) nella colonna (d), evidenziando l’importo svincolato in sede di 

solamente la riga dell’F nell’Allegato A/1, evidenziando le risorse liberate, non è sufficiente, poiché 
queste risorse confluiscono indistintamente nell’avanzo disponibile e vanno a migliorare i

istruzioni fornite dal principio per l’utilizzo delle quote svincolate in sede di rendiconto per il Fondo 
zioni richiedono di riportare nella voce “altri accantonamenti” lo 

veda infatti la voce inserita negli altri accantonamenti denominata “utilizzo svincol
(punto 3.3 del Principio Contabile della Competenza Finanziaria Potenziata)”). L’utilizzo della quota 
svincolata potrà avvenire solo dopo l’approvazione del rendiconto 2023

A seguito dell’uscita decreto del Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, dell’8 febbraio 2024, concernente “
perdita di gettito e dell’andamento delle spese connesse all’emergenza epidemiologica COVID
conseguenti regolazioni finanziarie, ai sensi dell’articolo 106, comma 1, quarto periodo, del dec
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” si è provveduto a liberare la somma di € 500.000 

è emerso che l’Ente dovrà restituire 
€ 13.851.

Di seguito sono specificati i valori dell’utilizzo delle quote accantonate dell’esercizio precedente

state applicate al bilancio di previsione 2024 risorse provenienti dall’avanzo di amministrazione 
€ 460.375,21.

L’AVANZO VINCOLATO Allegato a/2 Risultato di amministrazione

€ 
aventi specifica destinazione, accertate nell’esercizio 202

dall’allegato 10 del D.Lgs. n. 118/2011 (schema di bilancio per il 202

dell’Economia e delle Finanze 1° agosto 2019 l’elenco analitico delle risorse vincolate 
(Allegato a/2) è stato aggiornato di una nuova tabella posta a margine dell’elenco stesso.
quest’ultima è quella di evidenziare il totale delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione al 
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Tra le quote vincolate l’amministrazione ha definito di dubbia e difficile esazione i proventi da 
sanzioni al CdS. Occorre precisare che fin dall’istituzione dell’accantonamento a FCDE le entrate in 

dell’accantonamento a Fondo effettuato in sede di bilancio

Di seguito sono specificati i valori dell’utilizzo delle quote vincolate dell’esercizio precedente:

Come anticipato in premessa tra i “Fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio” con 
il decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 8 

la verifica a consuntivo della perdita di gettito e dell’andamento delle spese 
connesse all’emergenza epidemiologica COVID previsto dall’articolo 106, comma 1, quarto 

–
restituzione. Per quanto riguarda le risorse di cui al “Fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali” 
(“Fondone”), il Comune di Livorno non deve restitui

euro). Per quanto riguarda, invece, le risorse inerenti “Ristori specifici di spesa non utilizzati al 3
dicembre 2022”, l’ente dovrà provvedere alla restituzione di 13.851 euro, attualmente in avanzo 

e destinate per euro 208.331,45 rispetto alla determinazione effettuata dall’Ente in sede di approvazione 

applicate al bilancio di previsione 2024 risorse provenienti dall’avanzo di amministrazione vincolato per 
€ 12.185.020,33.
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L’AVANZO DESTINATO AGLI INVESTIMENTI Allegato a/3 Risultato di amministrazione

L’avanzo 2022 destinato agli investimenti è pari a € 1.044.298,87. A tale importo si aggiungono le 
Entrate destinate agli investimenti accertate nell'esercizio 2023 pari a € 544.873,65. Il complessivo 

ato pari a € 219.303,74 (impegni) ed € 826.929,87 
(FPV) per un totale complessivo pari ad € 1.891.921,62, nel rispetto di quanto previsto dal D. Lgs. n. 

investimenti pari a € 369.520,79 e una eliminazione della destinazione su quote del risultato di 
amministrazione pari a € 75.480,66 derivante dalla richiesta della Corte dei Conti (Delibera n.

determinazione effettuata dall’Ente in sede di approvazione del rendiconto della gestione finanziaria 
pari a €

Al 31/12/2023 l’avanzo di amministrazione destinato agli investimenti si attesta ad € 836.979,04, 

L’AVANZO DISPONIBILE

La parte non vincolata dell’avanzo di amministrazione è determinata in via residuale e quantificata 
€ 

La quota disponibile dell’avanzo di amministrazione rappresenta l’ammontare dei mezzi finanziari 

di priorità, precisamente sancite all’art. 187 c. 2

l’estinzione anticipata dei prestiti.

Di seguito sono specificati i valori dell’utilizzo dell’avanzo libero nel 2023 dell’esercizio 
precedente (rendiconto 2022) che era pari a € 
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all’esercizio 202

iscritto in uscita, nonché l’avanzo 202
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Con il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 
“undicesimo correttivo dell’armonizzazione contabile” sono stati approvati i nuovi prospetti per la 

ai sensi dell’art.1 c. 821 della L. 145/2018 (Finanziaria 2019), che un ente territoriale è considerato in 
equilibrio in presenza di un “risultato di competenza dell’esercizio non negativo”.

della gestione così come definito nell’all. 10 del D.Lgs. n. 118/2011.

dal prospetto degli equilibri, sono stati aggiunti due nuovi saldi: l’
l’

L’obiettivo dell’inserimento di questi due nuovi saldi è quello di evidenziare le risorse 
accantonate stanziate nell’esercizio e le risorse vincolate non spese, al fine di tener 

n. 20/SSRRCO/QMIG del 17 dicembre 2019, entrando nel merito del rapporto tra il “Saldo di Finanza 
Pubblica”, funzionale all’osservanza degli obiettivi tracc

llo di cui all’articolo 9 della legge n. 243 del 2012 (saldo tra entrate 
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va nell’auspicata direzione di valutare la tenuta degli equilibri prescritti all’articolo 

particolare riguardo al tema dell’indebitamento, il singolo ente non ha l’obbligo di rispettare, né in 
fase previsionale né a consuntivo, quest’ultimo equilibrio
conseguire un risultato di competenza dell’esercizio non negativo
entrate e delle spese, compreso l’utilizzo degli avanzi applicabili, del Fondo pluriennale vincolato e del 

to dall’articolo 1, comma 821, della legge n. 145 del 2018.

Il risultato di competenza di parte corrente pari ad € 35.075.774,28

Il risultato di competenza di parte corrente esprime la capacità dell’ente di far fronte, utilizzando 

L’equilibrio complessivo di parte corrente pari ad € rappresenta invece l’effettiva capacità 
dell’ente di garantire la copertura integrale, oltre che agli impegni di parte corrente, anche alle quote 

• il valore delle entrate correnti, accertate (€ 200.245.815,19);
• il valore delle spese correnti impegnate (€ 193.337.392,96);
• il valore del FPV per spese correnti iscritto in entrata (pari a € 5.390.674,61) ed in spesa (pari a 

€ 5.580.228,67);
•

a € 32.407.905,05);
•

comunale (€ 500.000,00);
•

legge o dei principi contabili (€ 235.336,16)
•

FCDE e altri accantonamenti (€ 
• (€
•

rendiconto (€
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DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, 
COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
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l'analisi dell’equilibrio di parte corrente non può soffermarsi solamente 

seguenti mostrano l’andamento delle entrate (accertamenti) e delle spese (impegni) correnti, mettendo a 
raffronto i dati dell’ultimo quinquennio.

rispetto all’anno precedente registrano un 

, riferibili di fatto a fattori produttivi che l’Ente impiega per svolgere 

Imposte e Tasse a Carico dell’ente
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Evidenziando le differenze significative, rispetto all’esercizio precedente, l’aumento maggiore si 
riscontra nel macroaggregato “Redditi da Lavoro Dipendente”, 

assuntiva e di sviluppo adottata dall’ente, e un aumento sul macroaggregato “Acquisto beni e servizi” 
dovuto principalmente all’avvio del contratto del servizio integrato di pubblica illuminazione.
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Per effetto dell’armonizzazione contabile il risultato di amministrazione è 
principio della competenza finanziaria, c.d. “potenziata”, secondo il quale le obbligazioni giuridiche 

l’obbligazione sorge, ma con imputazione all’esercizio nel quale essa viene a scadenza.
Da tale principio nasce l’esigenza di iscrivere in bilancio i Fondi Pluriennali Vincolati che, come 

al finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello 
in cui è accertata l’entrata.

Nell’equilibrio di competenza di parte corrente, è inserito tra 
vincolato di € 

“
al fondo pluriennale vincolato. Reimputazione accertamenti ed impegni”

denti, ma imputate all’esercizio 2023) e il Fondo pluriennale vincolato in uscita per € 
per spese che sono state impegnate nell’anno 2023 ma imputate ad esercizi successivi.

L’evoluzione del FPV di parte corrente è la seguente:
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Nella voce “Altro” sono inseriti, come indicato al punto 5.4.2 lett. a) dell’allegato a/2 al 

nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce

La previsione di un’opera pubblica o altro investimento 

competenza (considerata l’applicazione al bilancio dei Fo
Di seguito lo schema riassuntivo dell’equilibrio di competenza riferito alla gestione in conto 
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La variazione più consistente rispetto all’annualità 2022 si registra all’accensione prestiti 
conseguenza dell’avvio a pieno regime delle attività PNRR e che mette in evidenzia la 
compartecipazione dell’Amministrazione alle spese di tali attività.
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Anche l’equilibrio di parte capitale è influenzato in entrata e in uscita dal Fondo Pluriennale 
€ 40.779.773,13 e € 58.220.980,52

“

impegni”

L’alimentazione del FPV di parte capitale:
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La tabella che segue mostra l’equilibrio complessivo di € 

La tabella illustra infine, con impatto neutro sull’equilibrio complessivo, il valore degli 
accertamenti registrati sul titolo V di entrata per “Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie” a 
seguito della contabilizzazione prevista dall’All. 4/2 al D. Lgs. 118/2011 relativa all’assunzione dei 
mutui e corrispondenti agli impegni registrati sul titolo III della spesa come “Altre spese per incremento 
di attività finanziarie” assunti per la contabilizzazione dei mutui anzidetta.

Ai sensi dell’art. 821 della Legge 145/2018 (Finanziaria 2019) in presenza di un 
l’ente è considerano in equilibrio.

inoltre sia l’ , che l’
positivi, che rappresentano l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a consuntivo, la copertura 
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1.1.3.4 L’UTILIZZO DEL FONDO DI RISERVA 

€ 610.000,00 
Riserva a disposizione dell’Amministrazione Comunale, importo corrispondente allo 0,30% delle spese 

€ 

302.341,99 per spese non prevedibili con danni certi all’ente.

Come dettato dall’art. 166 comma 1 del D. Lgs. 267/2000 “Nella missione “Fondi e 
accantonamenti”, all’interno del Programma “Fondo di Riserva”, gli enti locali iscrivono un fondo di 

.”

bis dell’art. di cui sopra, che la metà della quota minima 

mancata effettuazione comporti danni certi all’Amminist

L’art. 166 comma 2

Il fondo è utilizzato con Deliberazioni dell’organo esecutivo.

Durante l’esercizio 2023, il Consiglio Comunale ha disposto ulteriori accantonamenti di risorse 
€ 139.344,00.

disposto dall’art. 166 comma 2 del D. Lgs. n. 267/2000, per un ammontare di € 535.517,87

La tabella successiva riporta l’utilizzo del fondo di riserva per spese non prevedibili, la cui mancata 
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Per tutte le altre tipologie di spesa la Giunta ha potuto disporre dell’importo restante, così come 

danni certi all’Amministrazione

chiusura per lavori dell’impianto sportivo

guasto che ha subito l’apparato in uso. La variazione si rende 

dell’operatore di centrale, le attività di accertamento, le ricezioni di 
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danni certi all’Amministrazione

spesa occorrente per l’affidamento del servizio di salvataggio,  

alla spesa occorrente per la fornitura e l’attivazione sulle paline 

alla spesa occorrente per il ripristino dell’antenna al ponte radio 
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1.2 IL RISULTATO DELLA GESTIONE RESIDUI

Con Delibera di Giunta Comunale n. 140 del 01/03/2024, sulla base dell'art. 228 comma 3 del D. 
Lgs. 267/2000 e nel rispetto dei principi contabili di cui al Decreto Legislativo n. 118/2011, è stato 
effettuato il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi.

Il riaccertamento dei residui è finalizzato a verificare le ragioni del mantenimento dei crediti e 
debiti iscritti in bilancio. L’operazione di riaccertamento dei residui, come di consueto, ha visto coinvolti 
tutti i settori dell’Ente. I Dirigenti titolari delle risorse assegnate con il PEG hanno provveduto alla 
realizzazione delle tipiche attività di verifica del permanere delle ragioni di mantenimento delle poste a 
residuo ed alla formalizzazione delle stesse. 

Di seguito la rappresentazione dei residui attivi e passivi, per come iscritti nel rendiconto della 
gestione 2023.

Nella tabella sotto sono riportati i valori in relazione alla suddivisione tra vincolato/non vincolato 
e parte corrente/conto capitale:

Nel processo di riaccertamento dei residui attivi e passivi del 2023 si sono verificate le seguenti 
fattispecie:

1) Maggiori riaccertamenti sui residui attivi per € 12.870,21

La rivisitazione dei titoli giuridici che costituiscono elementi essenziali dei residui stessi ha 
comportato la determinazione, in fase di riaccertamento, di maggiori crediti rispetto agli importi 
iniziali contabilizzati nel 2023.

La tabella di seguito illustra il maggior riaccertamento sui residui attivi scomposti per Titolo (Titoli 
ex D. Lgs. 118/2011):
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MAGGIORI RIACCERTAMENTI SUI RESIDUI ATTIVI
Titolo I Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
Titolo II Trasferimenti correnti
Titolo III Entrate extratributarie
Titolo IV Entrate in conto capitale
Titolo V Entrate da riduzione di attività finanziarie
Titolo VI Accensione prestiti
Titolo VII Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
Titolo IX Entrate conto terzi e partite di giro

TOTALE

Le maggiori entrate riaccertate nel corso del 2023 sono relative tutte ad entrate extra-tributarie: 
€ 5.569,00 relative ai proventi museali;
€ 7.301,21 relative a proventi degli impianti sportivi.

2) Eliminazione di residui attivi per € 11.284.976,41.

I residui attivi sono stati eliminati in sede di riaccertamento a seguito della loro sopravvenuta 
inesigibilità o insussistenza.

La tabella seguente illustra il dettaglio dell’eliminazione dei residui attivi scomposti per Titoli:

ELIMINAZIONE RESIDUI ATTIVI
Titolo I Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
Titolo II Trasferimenti correnti
Titolo III Entrate extratributarie
Titolo IV Entrate in conto capitale
Titolo V Entrate da riduzione di attività finanziarie
Titolo VI Accensione prestiti
Titolo VII Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
Titolo IX Entrate conto terzi e partite di giro

TOTALE

Come si evince dalla tabella, i titoli I, II e IV hanno registrato una quota rilevante di eliminazione 
dei residui attivi.

In occasione del riaccertamento ordinario dei residui, particolare attenzione deve essere prestata 
alla verifica dei residui attivi, data la loro delicatezza ai fini del mantenimento degli equilibri finanziari. 

Le operazioni di riaccertamento annuale dei residui sono finalizzate ad individuare formalmente 
non solo i crediti “insussistenti” o “assolutamente inesigibili”, che vanno “definitivamente eliminati 
dalle scritture e dai documenti di bilancio”; ma anche quelli di “dubbia e difficile esazione”, per i quali 
si procede a congruo accantonamento al FCDE (secondo le modalità riportate nel § 3.3 e nell’Esempio 
n. 5 dell’All. 4/2 cit.).

È per questo motivo che il principio contabile sottolinea l’importanza della verifica non soltanto 
della sussistenza delle ragioni giuridiche del loro mantenimento, ma anche del grado di esigibilità degli 
stessi. In questa sede è importante accertare quali residui siano da ritenere:

del tutto inesigibili, in quanto non ci sono più fondate speranza per la riscossione;
esigibili, in quanto non presentano particolari difficoltà per l’incasso;
di dubbia e difficile esazione, ossia le poste creditorie che, pur non potendo ritenersi inesigibili, 
presentano notevoli difficoltà per il loro incasso.

In tale senso è senza dubbio un importante indicatore il tempo trascorso dalla nascita del credito, 
il principio contabile invita a valutare, qualora siano trascorsi oltre tre anni dalla formazione del credito, 
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il loro stralcio dal conto del bilancio ed il mantenimento del credito nelle scritture patrimoniali dell’ente, 
fino alla riscossione o alla definitiva inesigibilità.

 Il trattamento dei residui è diverso a seconda proprio del grado di esigibilità degli stessi. Mentre i 
residui inesigibili dovranno essere eliminati definitivamente dalle scritture contabili dell’ente, quindi, 
sia dal conto del bilancio che dallo stato patrimoniale, con contestuale riduzione del fondo crediti di 
dubbia esigibilità, quelli esigibili rimarranno iscritti nelle scritture finanziarie. 

I crediti di dubbia esigibilità, invece, possono essere conservati nel conto del bilancio, 
provvedendo però alla loro totale svalutazione mediante accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, oppure essere eliminati dal conto del bilancio ma conservati nello stato patrimoniale.

La Corte dei conti delle Marche, con deliberazione n. 144/2023, dà indicazioni del tipo di 
valutazione che si deve adottare per decidere se mantenere o stralciare un residuo attivo dalle scritture 
contabili dell’Ente. 

La Corte ritiene, infatti, che in occasione del riaccertamento ordinario dei residui, oltre alla 
necessità di accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, secondo le norme del principio 
contabile All. 4/2, grava sull’ente un onere motivazionale modulato in modo differente in base 
all’anzianità dei crediti. 

In particolare, quelli di anzianità fino a 3 anni si presumono esigibili e laddove l’ente intenda 
eliminarli dal conto del bilancio deve fornire adeguatamente le congrue e plausibili ragioni. 

Nel caso di crediti con anzianità compresa tra 3 e 5 anni gli stessi non si presumono né esigibili 
né inesigibili. Pertanto, l’ente deve motivare adeguatamente sia il loro stralcio che il loro mantenimento. 
Valutazione che deve essere condotta sulla base dell’esame delle circostanze concrete. Per i crediti 
di anzianità superiore a 5 anni, si determina una vera e propria inversione dell’onere della prova 
gravante sull’ente. In altri termini, l’ente deve dimostrare le puntuali ragioni per cui lo stesso viene 
mantenuto in bilancio. E anzi l’intensità dell’onere motivazionale è direttamente proporzionale 
all’anzianità del residuo attivo mantenuto. Il residuo, cioè, si presume inesigibile, salvo che l’ente non 
fornisca idonee motivazioni per il suo mantenimento.

In ogni caso, precisa la Corte, tutte le volte che il residuo viene stralciato anche dallo stato 
patrimoniale, il riconoscimento formale della sua inesigibilità deve essere adeguatamente motivato con 
l’analitica descrizione delle procedure seguite per ottenere la riscossione o l’indicazione delle ragioni 
che hanno condotto alla maturazione della prescrizione.

Nel rendiconto 2023 si registra, come detto, stralci di residui attivi per € 11.284.976,41, di cui:
€ 2.266.757,12 insussistenti;
€ 9.018.219,29 inesigibili.

Nella tabella che segue, si evidenziano i minori residui attivi, stralciati dal conto del bilancio 
classificati per anno e per motivazione dell’eliminazione (inesigibilità o insussistenza):
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L’importo di residui attivi insussistenti pari ad € , eliminati quindi sia dal conto del 
bilancio che dallo stato patrimoniale, sono riferibili alle seguenti tipologie di entrata:

Lo stralcio è stato eseguito a seguito della verifica di un minore trasferimento relativo al Fondo di 
Solidarietà Comunale da parte dello Stato.

L’importo di residui attivi inesigibili pari ad € 979.159,97, eliminati dal conto del bilancio ma 
conservati nel conto del patrimonio in un’apposita voce dell’attivo patrimoniale, sono riferibili alle 
seguenti tipologie di entrata:

L’importo di residui attivi insussistenti pari ad € , eliminati quindi sia dal conto del 
bilancio che dallo stato patrimoniale, sono riferibili alle seguenti tipologie di entrata:
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L’importo di residui attivi inesigibili pari ad € , eliminati dal conto del bilancio ma 
conservati nel conto del patrimonio in un’apposita voce dell’attivo patrimoniale, sono riferibili alle 
seguenti tipologie di entrata:

L’importo di residui attivi insussistenti pari ad € 386.122,09, eliminati quindi sia dal conto del 
bilancio che dallo stato patrimoniale, sono riferibili alle seguenti tipologie di entrata:
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L’importo di residui attivi inesigibili pari ad € 2 , eliminati dal conto del bilancio ma 
conservati nel conto del patrimonio in un’apposita voce dell’attivo patrimoniale, sono riferibili alle 
seguenti tipologie di entrata:

L’importo di residui attivi insussistenti pari ad € 909.952,15, eliminati quindi sia dal conto del 
bilancio che dallo stato patrimoniale, sono riferibili alle seguenti tipologie di entrata:

L’importo di residui attivi insussistenti pari ad € 191,36, eliminati quindi sia dal conto del bilancio 
che dallo stato patrimoniale, sono riferibili alle seguenti tipologie di entrata:
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L’importo di residui attivi inesigibili pari ad € 69 , eliminati dal conto del bilancio ma 
conservati nel conto del patrimonio in un’apposita voce dell’attivo patrimoniale, sono riferibili alle 
seguenti tipologie di entrata:

L’importo di residui attivi insussistenti pari ad € 562.891,67, eliminati quindi sia dal conto del 
bilancio che dallo stato patrimoniale, sono riferibili alle seguenti tipologie di entrata:

L’importo di residui attivi inesigibili pari ad € 8.921.402,79, eliminati dal conto del bilancio ma 
conservati nel conto del patrimonio in un’apposita voce dell’attivo patrimoniale, sono riferibili alle 
seguenti tipologie di entrata:
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3) Eliminazione di residui passivi per € 2.951.524,23

 I residui passivi sono stati eliminati in sede di rendiconto in quanto divenuti effettiva economia di 
spesa, a seguito di insussistenza determinata in fase di riaccertamento. Le economie sugli impegni sono 
confluite nell’avanzo di amministrazione libero, vincolato o destinato agli investimenti a seconda del 
tipo di entrata che finanzia tale spesa.

La tabella seguente illustra l’eliminazione dei residui passivi suddivisa per Titoli:

Titolo I Spese correnti
Titolo II Spese in conto capitale
Titolo III Spese per incremento attività finanziarie
Titolo IV Rimborso prestiti
Titolo V Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
Titolo VII Uscite per conto terzi e partite di giro

TOTALE

1.2.1 LA FORMAZIONE E LO SMALTIMENTO DEI RESIDUI

Per effetto della gestione finanziaria, il volume e la composizione dei residui attivi e passivi, 
calcolati all’inizio ed alla fine della gestione, possono subire modificazioni per vari motivi a seguito di 
riscossioni e pagamenti sui residui di inizio esercizio, per nuovi residui formatisi dalla gestione 
dell’esercizio considerato e per effetto del processo di riaccertamento.

In Bilancio sono ancora presenti residui attivi con anzianità superiore a cinque anni, i cui 
importi più significativi sono ascrivibili prevalentemente ai Titolo III – Entrate Extratributarie (codice 
della strada, canoni concessione acquedotto e servizi idrico) e Titolo I – Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e perequativa. Gli importi conservati a residuo trovano corrispondenza nei ruoli 
trasmessi all’Agenzia di Riscossione. 

I residui attivi che si sono formati nell'ultimo esercizio risultano essere il 23,92 % dei residui attivi 
complessivi. I primi tre titoli di entrata registrano una diminuzione pari a 4,53% rispetto al rendiconto 
2022 prova di incisive politiche di riscossione. la tendenza in diminuzione della formazione dei residui 
attivi (riferito principalmente alle entrate tributarie ed extratributarie) è coerente con la diminuzione del 
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fondo crediti dubbia esigibilità, che al 31/12/2023 ammonta, come indicato nella sezione dedicata, ad   
euro 138.469.467,89 pari al 56,08 % dei residui complessivi. 

È da segnalare un aumento dei residui attivi del titolo VI “Accensione Prestiti” conseguenza 
dell’avvio a pieno regime delle attività PNRR e che mette in evidenzia la compartecipazione 
dell’Amministrazione alle spese di tali attività.

L’andamento dei residui passivi risulta invece molto più lineare, in quanto concentra sull’ultimo 
esercizio il 70,38 % dei residui passivi complessivi.

Rispetto al rendiconto 2022, c’è da registrare una diminuzione dei residui passivi delle spese 
correnti, dovuto soprattutto ad una velocizzazione dei tempi di pagamento dei debiti di natura 
commerciale, come testimoniato anche dal miglioramento dell’indice di tempestività dei pagamenti (- 
13,26 nel 2023 rispetto al -15,08 del 2022).

Un aumento invece dei residui passivi si registra al titolo secondo di spesa influenzato, come detto 
sopra, dall’avvio a pieno regime delle attività PNRR.

1.2.1.1 SMALTIMENTO E FORMAZIONE DEI RESIDUI ATTIVI

Per smaltimento dei residui attivi si intende la parte dei residui che è stata riscossa, ovvero la 
parte che ha trovato compimento nel processo di acquisizione delle entrate.

L’analisi dell'indice di smaltimento dei residui attivi si effettua in base al seguente rapporto:

Riscossioni a residui
           -------------------------------- x 100

Residui attivi iniziali

Indice smaltimento 
residui attivi

2019 2020 2021 2022 2023
22% 18,82% 17,35% 16,70% 19,77%
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I valori della tabella di cui sopra evidenziano un aumento dell’indice generale di smaltimento dei 
residui attivi, che sono di seguito analizzati per Titoli:

Analizzando le percentuali di smaltimento dei residui attivi divise per titoli negli ultimi 5 anni, si 
può notare un generale aumento delle percentuali. Significativo è il dato del titolo VI “Accensione 
Prestiti” conseguenza dell’avvio a pieno regime delle attività PNRR e che mette in evidenzia la 
compartecipazione dell’Amministrazione alle spese di tali attività.

Per formazione dei residui attivi, si fa invece riferimento alla differenza tra gli accertamenti di 
competenza e le relative riscossioni di competenza. I residui attivi si formano annualmente, a seguito del 
riaccertamento ordinario dei residui, momento in cui l'Ente è chiamato a verificare le ragioni del loro 
mantenimento. Possono essere conservati tra i residui attivi le entrate accertate, esigibili nell'esercizio di 
riferimento, ma non incassate.  

L’analisi dell'indice di formazione dei residui attivi si effettua in base al seguente rapporto:

Accertamenti - riscossioni a competenza
            ------------------------------------------------- x 100

Residui attivi iniziali

Come si evince dall’andamento complessivo, l’indice relativo alla formazione dei residui è in 
diminuzione rispetto agli anni precedenti.

La tabella sottostante riporta l’indice di formazione dei residui scomposto per Titoli:
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Anche per questo indice è rilevante, quello relativo al titolo VI “Accensione Prestiti” conseguenza, 
come già detto, della compartecipazione dell’Amministrazione alle spese dei progetti PNRR.

1.2.1.2 SMALTIMENTO E FORMAZIONE DEI RESIDUI PASSIVI

Per smaltimento dei residui passivi, si intende la parte dei residui che è stata pagata, ovvero la 
parte che ha trovato compimento nel processo di erogazione delle spese.

L’analisi dell’indice di smaltimento dei residui passivi si effettua in base al seguente rapporto:

Pagamenti a residui
                       -------------------------------- x 100

            Residui passivi iniziali

Lo smaltimento dei residui passivi registra una percentuale di pagamenti superiore rispetto agli 
esercizi precedenti, risultato dovuto ad una velocizzazione delle procedure di pagamento ed evidenziato 
anche dal miglioramento dei dati relativi all’Indicatore di Tempestività dei Pagamenti (ITP), così come 
indicato nella sezione dedicata.

Nella tabella seguente è rappresentato tale indice diviso per Titoli:
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Per la formazione dei residui passivi, si fa riferimento alla differenza tra gli impegni di 
competenza ed i relativi pagamenti di competenza. I residui passivi si formano annualmente, a seguito 
del riaccertamento ordinario dei residui, momento in cui l'Ente è chiamato a verificare le ragioni del loro 
mantenimento. Possono essere conservati tra i residui passivi le spese, impegnate, liquidabili, ma non 
pagate.

L’analisi dell'indice di formazione dei residui passivi si effettua in base al seguente rapporto:

Impegni - Pagamenti di competenza
           -------------------------------------------------x 100

Residui passivi iniziali

L’indice della formazione dei residui passivi ha subito una sensibile riduzione rispetto a quello del 
2022, segnale di un’ottima capacità di pagamento.

 Nella seguente tabella si rappresenta la formazione dei residui passivi suddivisa per titoli dove si 
registra un generale aumento. 
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APPLICATO NELL’ESERCIZIO 202

L’art. 11, comma 6, lett. c) de l D. Lgs. n. 118/2011 prescrive, infatti, uno specifico obbligo 
informativo per “le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, 

attribuiti dall'ente”.

Al fine di comprendere meglio le scelte attuate dall’amministrazione ed anche per ottemperare al 
dettato normativo, nelle tabelle seguenti viene presentato l'utilizzo effettuato dell’avanzo, nella sua 
ripartizione tra le spese correnti e quelle d’investime

€ 63.147.340,03

L’avanzo applicato in parte è stato impegnato ed in parte è confluito nel Fondo Pluriennale 
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*comprende l’applicazione per la copertura di minori entrate correnti.

La parte vincolata dell’avanzo di amministrazione non applicata, o applicata e non impegnata, è 
confluita nell’avanzo di amministrazione 

Risulta importante, per avere un quadro più completo, riportare l’applicazione dell’avanzo di 
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1.4 L’ANDAMENTO DELLA CASSA

reintrodotto l’obbligo della redazione del bilancio preventi

attraverso lo studio dei risultati di cassa e della “velocità” dei processi che comportano riscossioni e 
pagamenti. La gestione di cassa considera le entrate e le spese che l’ente ha effettivamente 

€ , di cui fondi vincolati pari ad € a fronte di un saldo all’01/01/2022 pari ad 
€ , di cui fondi vincolati per € 
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L’indicatore che misura la velocità di riscossione delle entrate è il seguente:

La tabella riporta i valori dell’indicatore riferito ai singoli capitoli di entrata confrontando 
l’esercizio 202

L’andamento delle riscossioni 

sull’andamento dei residui attivi. La massima capacità segnaletica si ottiene analizzando 

competenza, come precedentemente analizzato nel paragrafo dedicato all’analisi dello smaltimento dei 

L’indicatore che misura la velocità di pagamento delle spese è il seguente:
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L’indice considera la gestione di competenza ed è applicato ai singoli titoli di spesa.

▪

▪

dell’indicatore di pagamento in competenza, 
, in miglioramento rispetto all’anno precedente

finanziate dai primi tre titoli dell’Entrata. Questo si verifica sia nel caso in cui l'entrata venga accertata 
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L’indicatore che misura la realizzazione delle entrate è il seguente:

Nella tabella che segue, è rappresentato l'andamento dell’indice di realizzazione delle entrate nel 

L’indice di accertamento delle entrate correnti 

L’indice di accertamento delle entrate in conto capitale (Titolo IV) si assesta su un valore pari al 

Riportiamo di seguito la Tabella che illustra la realizzazione delle Entrate nell’ultimo quinquennio 

dell’allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011 in caso di entrata derivante dall’accensione di prestiti. Il 

all’ente, le stesse si intendono immediatamente esigibili e devono essere accertate e riscosse. La 
le pari a zero del Titolo VII dell’Entrata sta a indicare che nell’esercizio cui il rendiconto si 

riferisce, così come nei quattro esercizi precedenti, l’Ente non ha fatto ricorso ad anticipazioni di 

Di seguito si riporta la tabella che confronta, per ciascun Titolo di cui si compone l’Entrata, la 
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Dall’analisi della 

Le entrate tributarie rappresentano la parte del bilancio nella quale l’ente esprime la potestà impositiva 

dipendono dalle volontà e dall’attività dell’en
richiedono l’attivazione di responsabilità politiche e direzionali di particolare efficacia. Negli ultimi anni 

maggiori poste, il fondo di solidarietà comunale, la TARI e l’IMU relativa alle seconde case. 
sono stati accertati per la TARI € 38.475.232 per l’IMU € 30.600.000,00 ed il Fondo di solidarietà per 
€ 29.768.516,82.

l’analisi riferita alle entrate relative alla lotta all’Evasione, in termini di accertamento, 
di riscossione e di copertura del “non riscosso” grazie al Fondo Crediti Dubbia esigibilità, accantonato 

sull’andamento della riscossione in conto residui, nell’ultimo quinquennio, 
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dell’attività ordinaria dell’Ente rivolta all’erogazione di servizi di pr
Sono, quindi, classiche entrate di natura derivata, sulle quali l’ente ha potere di attivare 

all’anno precedente (

dall’attività di controllo e repressione degli illeciti che comprendono le sanzioni amministrative per 
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patrimonio dell’ente ed all’attivazione di contributi e trasferimenti straordinari. Insieme alle Entrate del 

all’acquisizione di beni durevoli, utilizzati per più esercizi nei processi produttivi erogativi dell’Ente 

elli dell’anno precedente dovuto in parte ad alienazioni di beni immobili ed in gran parte da 
finanziamenti legati al Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare (PinQua). La 

iminuzione rispetto all’anno scorso

Gli oneri di urbanizzazioni sono stati utilizzati per finanziare le tipologie di spese di cui all’art. 1, comma 
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460 della L. 232/2016 e di cui all’articolo 109, comma 2, del D.L. n. 18/2020.
Di seguito l’analisi del concorso degli oneri di urbanizzazione al finanziamento della spesa corrente sia 

–

Questa tipologia di Entrata recepisce la contabilizzazione prevista al punto 3.18 dell’allegato 4/2 del D. 

disponibili le somme oggetto del finanziamento in un apposito conto intestato all’Ente, le stesse si 

Pertanto, anche in tali casi, l’entrata è interamente accertata e imputata nell’esercizio in cui le somme 
sono rese disponibili. A fronte dell’indicato accertamento, l’Ente registra, tra le spese, l’impegno ed il 

emesso per la costituzione del deposito bancario è versato in quietanza di entrata nel bilancio dell’Ente, 
consentendo la rilevazione contabile dell’incasso derivante dal prestito. A fronte dell’impe
costituzione del deposito bancario, si rileva, imputandolo sempre al medesimo esercizio, l’accertamento 

La dinamica dell’indebitamento dell’Ente viene illustrata nel pertinente paragrafo della spesa riportato 

il Comune di Livorno non ha fatto ricorso all’anticipazione di Tesoreria.

Le Entrate per conto terzi e partite di giro sono relative all’introito delle somme per depositi cauzionali, 
alla contabilizzazione dei fondi economali ed all’introito di somme alle quali corrisponde un pagamento 

L’art. 1, comma 629 della Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (Legge di Stabilità 2015) ha introdotto 
l’art. 17 ter del DPR n. 633/1972, che prevede un nuovo sistema di assolvimento dell’Iva denominato 
“split payment” o “scissione dei pagamenti”. In conformi
fatturate dal 1° gennaio 2015 per le quali l’esigibilità dell’imposta si verifichi successivamente a tale 
data, le pubbliche amministrazioni devono versare direttamente all’erario l’Iva che è stata addebitata 

conto terzi un capitolo ad hoc con uno stanziamento di €14.000.000,00, dei quali accertati € 

Documento con Contrassegno Elettronico - Pag 64/126 - 30/04/2024 13:41:23 - Delibera di Consiglio N.81/2024 - Data 29/04/2024



–
l’Amministrazione è in grado di erogare servizi per il soddisfacimento dei bisogni della collettività. 
Maggiore è la percentuale, più l’Ente è riuscito ad effettua

contenuti anche gli stanziamenti per impegni assunti nell’esercizio, ma imputati all’esercizio nel quale 
l’obbligazione sarà esigibile. 

nell’analisi dei dati di parte corrente, occorre tener presente che alcuni stanziamenti di 

si accerta l’entrata collegata

L’indicatore che misura la realizzazione delle spese è il seguente:

L’indicatore della spesa totale risulta pari per l’anno 202

La tabella seguente analizza l’indicatore sulla realizzazione delle spese nel quinquennio 201

La percentuale pari a zero del titolo V della spesa sta ad indicare che nell’esercizio del presente 
rendiconto, l’Ente non ha fatto ricorso ad anticipazioni di Tesoreria, pertanto non sono stati accesi 
impegni per la sua restituzione all’Istituto cassiere.

Meritano un’ulteriore analisi le spese dei titoli I e II integrando i dati della realizzazione delle spese con 
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corrente di € 
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€ 

all’assetto del territorio ed edilizia abitativa (

L’analisi delle spese per macroaggregati riguarda le componenti economiche della spesa.

5.580.228,67 €

5.580.228,67 €

–
correnti, nonché le spese per gli appalti di servizi che l’Ente acquista sul mercato per la realizzazione 

–
% del totale della spesa corrente dell’Ente, mentre il 

La tabella sotto riportata dimostra il rispetto, nell’esercizio 
di cui all’art. 1 comma 557

L’ente nel 2023 ha rispettato per le assunzioni a tempo determinato le disposizioni di cui all’art. 
36 del D.Lgs.n.165/2001 nonché il limite di spesa di cui all’art. 9, comma 28 del D.L.n.78/2010, come 
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Stato/Regione per € 0 e per operazioni censuarie per € 0 riportate alla voce 

I.R.A.P. macroaggregato 102 escluso spese per Irap Elettorale per € 0 ed 
Irap operazioni censuarie per € 5.210,00 riportate alla voce specifica

L’ente in occasione della modifica del piano dei fabbisogni di personale 2023/2025, approvata con 
delibera n. 441 del 27/06/2023, ha accertato che l’ente rispetto alle nuove regole assunzionali previste 
dall’art. 33, comma 2 del D.L.34/2019 si colloca qual

L’ente risulta aver approvato in via definitiva entro il 31/12/2023 il contratto per le risorse 
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L’esercizio 202

È interessante l’analisi della spesa corrente classificata per missioni tenendo conto anche del FPV, 

0,00 €
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rappresentata l’analisi della spesa 
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1.6.4 SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA’ FINANZIARIE

Il principio contabile descritto al punto 3.18 dell’allegato 4/2 del D. 

le somme oggetto del finanziamento in un apposito conto intestato all’Ente, le stesse si intendano 
ili e debbano essere accertate e riscosse. Pertanto, anche in tali casi, l’entrata è 

interamente accertata e imputata nell’esercizio in cui le somme sono rese disponibili. A fronte 
dell’indicato accertamento l’Ente registra, tra le spese, l’impegno ed il p

per la costituzione del deposito bancario è versato nel bilancio dell’Ente, consentendo la rilevazione 
contabile dell’incasso derivante dal prestito. A fronte dell’impegno per la costituzione del deposito 
bancario, si rileva, imputando l’impegno sempre al medesimo esercizio, l’accertamento delle somme 

La tabella che segue dettaglia la dinamica del debito complessivo dell’Ente nell’esercizio di 

di  importo  pari a €  1.700.000,00  per lavori di realizzazione strada n. 2 Comparto 
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il secondo di importo pari a € 167.017,86 per acquisto pompe di calore e gruppi elettrogeni 
Museo della Città Bottini dell’Olio

il terzo per un importo pari a € 249.235,00 per i lavori manutenzione straordinaria impianti 

il quarto per un importo pari a €.249.262,69 per i lavori di riqualificazione piano stradale e arredo 

il quinto per un importo pari a €. 1.967.269,48 per i lavori PNRR M5C2I2.3.1 PINQUA, 

il sesto per un importo pari a €. 398.852,00 demolizione uffici Parco Pertini;
il settimo per un importo pari a €. 800.000,00 per Nuovo impianto sportivo polivalente nel 

Di seguito l’evoluzione dell’indebitamento nell’ultimo triennio:

garanzie di cui all’articolo 207 del TUEL al 31/12/2022
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dall’istituto tesoriere, si ricorda, come precedentemente descritto nel paragrafo 1.4 sull’andamento della 
cassa, che anche nell’annualità 202 l’Ente non ha fatto ricorso a nessuna anticipazione di tesoreria, 

L’art. 1, comma 629 della Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (Legge di Stabilità 2015) ha 
introdotto l’art. 17 ter del DPR n. 633/1972, che ha previsto il sistema di assolvimento dell’Iva 
denominato “split payment” o “scissione dei pagamenti”.
operazioni fatturate dal 1° gennaio 2015 per le quali l’esigibilità dell’imposta si verifichi 
successivamente a tale data, le Pubbliche Amministrazioni devono versare direttamente all’erario l’Iva 

€

spese per conto terzi nel Titolo VII “Uscite per conto terzi e partite di 
giro” e le stesse sono allocate nella Missione 99 “Servizi per conto terzi”.

118/2011. Nell’esercizio 202

l’erogazione degli stipendi.
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L’art. 11, comma 6 del D.Lgs. n. 118/2011 stabilisce i contenuti minimi che devono essere illustrati 

l’inserimento, nella stessa, di una sezione riguardante gli esiti della verifica dei crediti e debiti tra l’Ente 

dall’applicazione di principi contabili –

l’Ente dovrà assumere i provvedimenti necessari alla riconciliazione de

Il primo passaggio fondamentale di questa attività è relativo all’individuazione del cd. “Gruppo 
Comunale” al 31/12/2023. È importante sottolineare che per la classificazione delle società ed enti 

dall’Amministrazione Comunale a prescindere dalla percentuale di possesso. Nel bilancio consolidato, 
al contrario, la normativa prevede l’inserimen
dall’Amministrazione Comunale, direttamente o indirettamente, delle quali si dispone di una quota 

L’individuazione degli organismi partecipati è stata effettuata al 31/12/2023.

Ai fini dell’attuazione del dettato normativo sopra esposto, è stata richiesta agli organismi 
partecipati una nota illustrativa della situazione dei crediti e dei debiti verso l’Amministrazione 

credito e/o debito e la suddivisione tra base imponibile e quota relativa all’iva. Tale specifica ha 
consentito un confronto più “omogeneo tra le diverse partite contabili in quanto in contabilità finanziaria 

ito e/o il credito viene considerato a lordo dell’iva a differenza di quanto accade in contabilità 
–
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CREDITI/DEBITI SOCIETA’ CONTROLLATE

Si riporta, di seguito, il dettaglio del confronto tra i dati contabili dell’Amministrazione Comunale 

➢

I debiti dell’Amministrazione risultano pari ad € 
€ 306.672,00+ IVA €

all’importo delle fatture da emettere da parte della società nei confronti del Comune 
relative al servizio affidato. Tali fatture saranno emesse, e pagate dall’Ente nell’esercizio 
successivo (2024) per una totale di € 364.379,84.  L’importo risulta essere 
quanto impegnato dall’Ente (per € 105.837,28). Tale condizione comporterà eventualmente 
un’economia di spesa che verrà registrata nel 2024. 

Per quanto riguarda i crediti dell’Ente nei confronti della società non risultano evidenze contabili 

➢

Per quanto riguarda i crediti della società nei confronti dell’Ente non risultano evidenze contabili, 
come evidenziato sia dalle scritture dell’ente che dal bilancio finale di liquidazione alla data del 

Per quanto riguarda il debito della società nei confronti dell’Ente attiene ai canoni patrimoniali ed 
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* Come già descritto in premessa tra i fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio, 

quanto la società risulta adesso formalmente sciolta. Tuttavia, tale importo risulta l’unico cr

➢

I debiti dell’Ente nei confronti della società si riferiscono, principalmente, ai trasferimenti a titolo 

esistente tra le risultanze dell’Ente e quella della società sarà oggetto di analisi e verifica nel corso 
dell’esercizio 2024. 

puntualmente dalla società negli strumenti di programmazione (Piano d’impresa). 
Tale disallineamento sarà oggetto di analisi e verifica nel corso dell’esercizio 2024.

asseverata dall’organo di revisione.

➢

l’Ente. La certificazione risulta asseverata dall’organo di revisione. 

➢
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➢

posizioni debitorie e creditorie tra la società e l’Ente, salvo il credito nei confronti 

ed erogato regolarmente a inizio 2024 per € 1.933.878,44. L
dall’organo di revisione.

➢

Per quanto concerne i debiti dell’Ente nei confronti della società risulta un importo maggiore di € 
è emerso che la differenza è ascrivibile ad impegni di spesa assunti dall’Amministrazione 

che si sono rivelati superiori rispetto all’attività effettuata dalla Società e che genereranno probabili 
economie nell’esercizio 2024. La certificazione risulta asseverata dall’organo di revisione.

dell’Ente.
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CREDITI/DEBITI SOCIETA’ PARTECIPATE

➢

dell’Ente si riferisce al pagamento delle bollette per utenze 
relative all’acqua. Dal confronto tra le risultanze contabili è emerso che l’importo del debito dell’Ente 
risulta essere inferiore per € 208.696,21 rispetto ai debiti contabilizzati da ASA. Tale

Per quanto riguarda il debito della Società nei confronti dell’Ente si riferisce ai canoni di 

Dal confronto delle risultanze contabili i crediti dell’Ente risultano essere superiori rispetto a quelli 
contabilizzati dalla Società per € 826.372,01. Tale disallineamento è dovuto a una differente 
contabilizzazione dell’Ente rispetto alla Società e dive

interventi correttivi nel corso dell’anno 2024.

➢

l’Ente.

➢ Centrale del Latte d’Italia spa

l’Ente. La certificazione non risulta asseverata dall’organo di revisione.

➢

l’Ente. La certificazione non risulta asseverata perché non esiste l’organo di revisione in quanto la società 
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➢

debiti, asseverata anche dall’organo di revisione, della società 

2023 della società è stato deciso di mantenere l’informazione nel rendiconto 2023. 
La posizione debitoria della società nei confronti dell’Ente trova origine da un’operazione 

€ 613.048,32

Dalla contabilità dell’Ente emerge un valore del credito più basso in quanto è stata contabilizzato un 
incasso per € 613.048,32. Tale disallineamento sarà oggetto di un approfondimento con la società nel 
corso dell’esercizio 2024 n quanto l’importo di cui trattasi, pur essendo stato corrisposto al 

non è stato decurtato da parte della Società nell’ambito dei propri debiti nei confronti dell’Ente.

➢

l’Ente. La società alla data del 

➢

Dalle risultanze contabili della fondazione e dell’Ente le risultanze delle partite creditorie e 
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➢

Per quanto concerne i debiti dell’Ente nei confronti della società risulta un importo maggiore di 

registrazione dell’iva da correggere da parte della fondazione.  Per quanto riguarda invece i crediti 
dell’ente e i relativi debiti della fondazione le scritture contabili coincidono. 
asseverata dall’organo di revisione.

➢

della fondazione e dell’Ente le risultanze delle partite creditorie e 
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La certificazione risulta asseverata dall’organo di revisione.

➢ –

Dalle risultanze contabili della fondazione e dell’Ente le 

certificazione risulta asseverata dall’organo di revisione.

➢

l’Associazione e l’Ente La certificazione risulta asseverata dall’organo di revisione

➢

Non risultano posizioni debitorie e creditorie di natura commerciale e patrimoniale tra l’Autorità 
d’ambito e l’Ente.  La certificazione risulta asseverata dall’organo di revisione.

➢ –

risultano posizioni debitorie e creditorie di natura commerciale e patrimoniale tra l’Autorità 
d’ambito e l’Ente. La certificazione risulta asseverata dall’organo di revisione.

➢

e l’Ente. La certificazione risulta asseverata dall’organo di revisione.

➢

Dalle risultanze contabili della fondazione e dell’Ente le risultanze delle partite creditorie e 
debitorie risultano perfettamente allineate. La certificazione non risulta asseverata dall’organo di 
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➢

Dalle risultanze contabili del Consorzio e dell’Ente le risultanze delle partite creditorie e debitorie 
perfettamente allineate. La certificazione è asseverata dall’organo di revisione.
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I servizi indispensabili sono definiti dall’art. 1 nel Decreto Ministeriale del 28/05/93 “Individuazione, 

province e delle comunità montane” 

rapportano con i valori derivanti dalla gestione finanziaria ma, nell’analisi di dati specifici, permettono 
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l’estrazione dalla contabilità finanziaria degli impegni di competenza, classificati per specifica missione 

•

• non sono riportati gli indicatori dei servizi dell’acquedotto, della fognatura e depurazione, della 
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all’istruzione
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tutti gli emolumenti relativi al salario accessorio di tutti i dipendenti dell’Ente.

ase nell’esercizio di 
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dall’ente che siano attuate non per obbligo istituzionale, utilizzate a richiesta dell’utente e che non siano 

nel decreto ministeriale del 31 dicembre 1983 “Individuazione delle categorie dei servizi pubblici locali 
a domanda individuale”, emanato dal Ministero dell’Interno di concerto con i Ministeri del Tesoro e 

orsi extra scolastici d’insegnamento di arti e sport 

percentuale della quota dei costi complessivi da finanziarsi da tariffe o contribuzioni in forza dell’art. 6 

percentuale dei costi complessivi di tutti i servizi pubblici a domanda individuale […] ch

i quali il regime delle tariffe e dei prezzi esula dalla disciplina dell’art. 6 del decreto

Si ricorda che ai sensi dell’art. 243 del Tuel, gli enti locali strutturalmente deficitari e quelli dissestati 

finanziaria mediante l’estrazione degli importi impegnati ed accertati nell’esercizio 202
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“Camalich Neri” dall’esercizio 2022 è stato inserito anche il Complesso sportivo “La Bastia”
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Livorno e relativi all’esercizio 202
• con l’indicazione dell’importo previsto nel bilancio di previsione 202 e l’importo 

• con l’indicazione dell’importo previsto nel bilancio di previsione 202 e l’importo 

• delle spese con le entrate specifiche del servizio e l’indicazione 
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€ 2.976,82 € 2.882,74
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€ 94.000,00 € 272.007,65
€ 5.006,28 € 15.068,80

€ 0,00 € 0,00
€ 188.000,00 € 347.810,29
€ 79.000,00 € 0,00
€ 20.000,00 € 77.201,10

€ 260.000,00 € 365.529,03

€ 0,00 € 

€ 547.000,00 € 790.540,42

€ 547.000,00 € 790.540,42
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** inseriti dall’anno 2017 

**** inserita dall’anno 

Nell’anno 202

importo complessivo pari ad € 

Nel dettaglio l’importo è così suddiviso:

€ 
€

complessivi dei debiti fuori bilancio nell’ultimo quinquennio:
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E’
precedenti siano di fatto consumati nell’esercizio corrente ovvero che, al contrario, siano 
finanziariamente misurati da impegni che sorgeranno nell’esercizio s
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verificatisi in corso d’anno 

e per 5 milioni di euro su potenziale passività in relazione a sentenza “alluvione 2017”;

utilizzo dell’avanzo libero generato dalla gestione 2022 che si è tradotto in maggiori spese
particolare sui costi inerenti le politiche sociali e dell’istruzione.

per € 
eventi avvenuti nel corso del 2023: l’applicazione e l’utilizzo dell’avanzo libero generato dalla gestione 

Le successive tabelle evidenziano la struttura dei processi produttivi, indicando l’incidenza delle 
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sono sostanzialmente in linea con quelli dell’esercizio 

all’esercizio 202

per “ ” e “
”.

degli arretrati contrattuali che alla politica assuntiva dell’ultimo anno.

in relazione all’acquisizione del patrimonio di LIRI a seguito della liquidazione di tale società, 

a svalutazione dei crediti ammonta ad € 7.344.789,37 ed è sostanzialmente in linea con l’esercizio 

7.247.972,87 € 
96.816,50 € 

l’azzeramento di alcuni 

€ 

aumentato di 0,9 milioni di euro sia per l’acquisizione delle partite 
contabili di LIRI Spa IN LIQUIDAZIONE sia per l’aumento dei tassi di interesse sui finanziamenti 
contratti dall’Ente.

VALORE ATTIVITA’ FINANZIARIE

partecipazioni dell’Ente devono essere valutate in base al “metodo del patrimonio netto” di cui all’art. 
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; a fronte di tale operazione l’Ente 
€ 

€

nell’esercizio 2022.
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risulta positivo per € 
all’esercizio 202

• Proventi da permessi a costruire per € 

• Sopravvenienze attive ed insussistenze del passivo per € 

dell’esercizio 202

• Sopravvenienze passive ed insussistenze dell’attivo per € 
entrate a seguito del riaccertamento ordinario dei residui dell’esercizio 202
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Nella tabella sono riportati i valori dei macroaggregati riferiti all’Ente:
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La classificazione delle attività e passività è effettuata sulla base dell’art. 2424 del Codice Civile, 

elementi dell’attivo e del passivo fa riferiment

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte nell’Attivo applicando i criteri di iscrizione e 
valutazione previsti dal documento n. 24 IOC “Le immobilizzazioni immateriali” nonché i criteri previsti 

mico patrimoniale per l’ammortamento e la 

relazione di stima a cura dell’Ufficio Tecnico dell’Ente o da una 

Nello Stato Patrimoniale dell’Ente i beni sono valutati così come di seguito riportato:
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economico patrimoniale n. 4.15 prevede che “ai fini dell'ammortamento i terreni e gli edifici soprastanti 
iuntamente” in quanto i terreni non sono 

intendono quelli destinati alla produzione o trasformazione di beni”. 

Gli “Altri beni materiali” iscritti nello Stato Patrimoniale Attivo (nella precedente classificazione 
ex D.P.R 194/96 venivano denominate “Universalità di beni”) sono iscritte al costo di acquisizione, 

Le immobilizzazioni finanziarie si riferiscono a partecipazioni, titoli, crediti concessi dall’Ente.

registrato con l’ultimo bilancio della partecipata alla data di redazione del rendiconto della gestione.

Dal 2013, per i principi introdotti dall’armonizzazione dei sistemi contabili, le partecipazioni sono 

approvato i Bilanci dell’esercizio 202
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all’art. 2426 del Codice Civile.

Crediti concessi dall’Ente

dell’esercizio precedente, più gli 
impegni dell’esercizio imputati alla concessione di crediti al netto degli incassi realizzati. Non 

di presumibile realizzazione desunto dall’andamento del mercato. Le rimanenze dell’Ente sono state 

diversi da quelli di finanziamento, e l’ammontare dei crediti di funzionamento.

dello stato patrimoniale, come precisato dall’

dell’art. 230 del D. Lgs. 267/00, al valore no

tra il costo di acquisto ed il valore di presumibile realizzo, desumibile dall’andamento del mercato.

all’Ente. L’attività di regolarizzazione dei sospesi formatasi nell’esercizio precedente avviene entro la 

1 dicembre dell’anno 

Nel caso in cui alla fine dell’esercizio l’Ente risulti in anticipazione di tesoreria, le disponibilità 
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patrimoniale, in conformità a quanto precisato dall’art. 2426 bis, comma 6.

finanziaria futura (accertamento dell’entrata) ma che devono, per competenza, essere attribuiti 
all’esercizio in chiusura. Non costituiscono ratei attivi quei trasf
dando applicazione al principio dell’inerenza si imputano all’esercizio nel quale si effettua il relativo 

nell’esercizio (liquidazione della spesa/pagamento), ma che vanno rinviati in quanto di competenza di 

passivi e l’ammontare dei debiti di funzionamento.

Debiti di finanziamento. Sono determinati dalla somma algebrica del debito all’inizio 
dell’esercizio più gli accertamenti sull’accensione di prestiti effettuati nell’esercizio meno i pagamenti 

I ratei e i risconti sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall’art. 2424 bis, comma 

futura (liquidazione della spesa) ma che devono, per competenza, essere attribuiti all’esercizio in 

finanziaria nell’esercizio (accertamento dell’entrata, incasso), ma che vanno rinviati in quanto di 

dell’esercizio.
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L’Ente può costituire accantonamenti per rischi ed oneri destinati a coprire perdite o debiti aventi 

sopravvenienza indeterminati alla chiusura dell’esercizio

quali occorre stanziare a chiusura dell’esercizio un accantonamento commisurato all’esborso che si stima 

•

• accantonamento per passività la cui esistenza è solo probabile, si tratta delle “passività 
potenziali” o fondi rischi. 

Le Amministrazioni Pubbliche devono rappresentare il Patrimonio Netto alla chiusura dell’esercizio 

Risultato Economico dell’esercizio;

struttura patrimoniale dell’Amministrazione. Tra le riserve troviamo le riserve da capitale e da permessi 

economico degli esercizi precedenti che prima veniva rappresentato all’interno delle riserve di capitale.

Conti d’ordine

In calce allo Stato Patrimoniale sono riportati i conti d’ordine che registrano accadimenti che 
potrebbero produrre effetti sul patrimonio dell’Ente in tempi successivi a quelli della loro 
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dall’Allegato 4/3 punto 4.18, al Decreto Lgs 118/2011 “Principio contabile applicato concernente la 
contabilità economico patrimoniale”, di seguito riporta

dell’ingegno, software prodotto

Fermo restando il principio generale in base al quale l’ammortamento va commisurato alla residua 

d’ammortamento per il primo anno di utilizzo del bene, si può

essere pronto per l’uso. 

– ATTIVITA’

–
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crescita e lo sviluppo dell’attività aziendale.

•
•

sono valorizzate € nella voce “Altre 
immobilizzazioni immateriali”.
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I valori in incremento o in diminuzione delle partecipazioni derivano dall’applicazione del criterio 

considerazione dell’approvazione del Rendiconto della Gestione in data antecedente all’approvazione 

bilanci approvati nell’anno 20

“Crediti verso altri soggetti” si specifica che l’importo corrisponde ai crediti eliminati dalla contabilità 

attesa della formalizzazione dell’inesigibilità da parte di Ader.
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trasformazione in liquidità. La situazione dell’attivo circolante è evidenziata nella tabella che segue:

Nell'esercizio in corso il valore delle rimanenze dell’Ente, rappresentato per lo più da materiale 
d’ufficio e cancelleria, ha subito un decremento rispetto all’esercizio precedente dovuto all’utilizzo dei 
dispositivi utilizzati per l’emergenza 
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Fondo svalutazione crediti per l’importo accantonato nell’avanzo di amministrazione 202

dall’armonizzazione dei sistemi contabili ed ammonta per € 
crediti dubbia esigibilità (pari ad € ) dettagliato nell’Allegato al Rendiconto della 
gestione: “Composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità e del Fondo svalutazione crediti ”.

.3.2.3 ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZI

.3.3 DISPONIBILITA’ LIQUIDE

Si può ritenere che il concetto di “Disponibilità liquide” sia associabile a quello dei “Fondi liquidi”, 
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DISPONIBILITA’ 
dell’esercizio dell’esercizio
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– PASSIVITA’

Il Patrimonio netto era rappresentato fino all’anno 2012 in un’unica posta di bilancio e la 
variazione del patrimonio netto doveva corrispondere all’Utile o Perdita dell’esercizio.

Risultato Economico dell’esercizio;

struttura patrimoniale dell’Amministrazione. Tra le riserve troviamo le riserve da capitale e da permessi 

economico degli esercizi precedenti che prima veniva rappresentato all’interno delle riserve di capitale. 

io netto le “riserve indisponibili per beni demaniali e 
patrimoniali indisponibili e per i beni culturali”, di importo pari al valore dei beni demaniali, patrimoniali 
e culturali iscritto nell’attivo patrimoniale, variabile in conseguenza dell’ammortamento
dell’acquisizione di nuovi beni. I beni demaniali e patrimoniali indisponibili sono definiti dal codice 
civile, all’articolo 822 e ss. Sono indisponibili anche i beni, mobili ed immobili, qualificati come ”beni 

urali” ai sensi dell’art. 2 del D. lgs 42/2004 –

dei vincoli previsti dall’ordinamento. 
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Nella voce “altri” fondi trova collocazione l’accantonamento effettuato nell’avanzo di amministrazione 
di € 2

€ 

€ 

€

–
accantonamenti effettuati in contabilità finanziari in attuazione dell’art. 21 della L. 175/2016 e degli art. 

Sono ricompresi in questa classe i debiti di finanziamento, che rappresentano l’indebitamento 
dell’Ente per il finanziamento degli investimenti e i debiti per interessi passivi e quelli di funzionamento, 
che riguardano l’acquisto di fattori produttivi (all’interno di questa voce sono compresi anche i debiti 
verso le partecipate, e debiti per trasferimenti e contributi che deve effettuare l’Ente).
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Si riporta di seguito la situazione debitoria dell’Ente al 31/12/202 con l’articolazione prevista 

Di seguito la composizione della voce “Ratei e risconti passivi”:

.5 CONTI D’ORDINE

La finalità delle informazioni dei Conti d’ordine è quella di completare le informazioni sulla 
situazione patrimoniale dell’Ente, evidenziando quegli eventi gestionali che potrebbero avere particolare 

Nei Conti d’ordine sono compresi gli impegni di spesa dell’anno del rendiconto o precedenti 

contabile indispensabile per dare informazioni sull’attivit
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I risultati, riportati sotto la voce dei conti d’ordine “Impegni su esercizi futuri” sono evidenziati 
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PARAMETRI DEFICITARIETA’ 
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PARAMETRI DI DEFICITARIETA’ STRUTTURALE

L’art. 242, comma 1, del Tuel, dispone che sono da considerarsi in condizioni strutturalmente 

Con il Decreto emanato dal Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

4, ai sensi del dell’art. 242, comma 2, del D. Lgs. n. 

L’applicazione degli Indicatori di deficitarietà strutturale, che costituiscono parte integrante degli 

principalmente riferimento alla capacità di riscossione dell’ente e all’esistenza di debiti fuori bilancio. 
Per quest’ultimo aspetto merita sottolineare come i

esa corrente, la mancata restituzione dell’anticipazione di liquidità ricevuta 
ed il risultato di amministrazione che viene sostituito dall’indicatore concernente la sostenibilità del 

Come evidenziato nella tabella seguente, l’ente non risulta strutturalmente deficitario; perciò, non 

L’ordinamento finanziario e contabile prevede infatti e disciplina due situazioni di difficoltà 

Ministero dell’interno.

del costo di alcuni servizi. Tali controlli verificano mediante un’apposita certificazione che:
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•

•
competenza, sia stato coperto con la relativa tariffa in misura non inferiore all’80 per cento;

•

ente 100%)”.

Il comma 5, del citato art. 243 del Tuel, prevede anche una sanzione: “Alle province ed ai comuni 

a sanzione pari all’1 per cento delle entrate correnti 
risultanti dal certificato di bilancio di cui all’articolo 161 del penultimo esercizio finanziario 
precedente ...”. 
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•
•
•
•

➢

➢

L’attuale normativa, introdotta con il D.

Nell’ si è concluso positivamente l’esito
permesso all’Ente l

In relazione al PNRR l’Ente è soggetto attuatore di 46 progetti candidati di cui 1 in corso di 
finanziamento. Al termine dell’esercizio la situazione dei suddetti interventi è la seguente:

•
•
•
•

Il risultato della gestione finanziaria dell’esercizio 2023 

campo dall’Amministrazione per l’anno in corso per sostenere il tessuto produttivo, economico e sociale 
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